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Una democrazia rappresentativa, espressa dal suffragio -universale, fondata sull'uguaglianza dei diritti e dei doveri, e animata dallo spirito 
di fraternità, che è fermento vitale della civiltà cristiana : questo deve ess~re il regime di domani. 
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no$tra "Democrazia Cristiana,, e le sue tradizio~j; La 
La liberazione dal fascismo ap-

., pari va ancora . molto r emota e 
nessun partito, vecchio o nuovo 
si era . ancora costituito , quando 
nel Comitato Centrale Antifasci­
sta sor se l' idea di .. chiamarsi 
<< Democrazie U nite >> : demo­
crazia lib erale, democrazia so­
cialista e .. : ~ che cosa potevamo 
essere n oi, se non" la democrazia 
cristiana? Già oltre due anni e 
m ezzo or s~no, nelle conversa­
zioni avute con un grùppo di 
amici milanesi ~he si· chiamava­
no neo-guelfi, la « D emocrazia 
cristiana >i" era stata invocata co­
me q~ella. corrente di idee che, 
in attesa della formale costitu­
zione .di un partito, a~rebbe do­
vuto convogliare e assorbire tut­
ti i movimenti politici che s'ispi­
ravano ai suoi princ1p11. 

Certo il P artito Popolare Ita­
liano, soppresso dalla dittatura 
fascist a , viveva e vive ancora 
nel cuore dei moltissiµii, ·che ne 
hanno conservata intatta la fetle, 
e il ricordo de11e vecchie batta­
glie per il rinnovamento dello 
Stat~ e sopratutto la gloriosa 
lotta contro il fascism9, ora che 
la vittoria appariva probabile. 
riempiva di legittimo orgoglio 
l'animo di coloro che erano pas­
sati attraverso il lungo periodo, 
senza inflessioni e · sen.za conta­
minazioni. Niente di più facile, 
forse anche niente di più natu­
rale che rialzare le vecchie ban-- . . ·-· \ 
diere, gelosa~ente ~ustfdi~e, e 

. , 

far appello a1 quadn preesisten­
ti; i .quali erano e sono pm v1v1 
e più robusti della compagine ri­
masta a qualsiasi altro dei par­
titi sopravvisuti. 
· · Ma gli anziani ebbero sopra­
tutto la preoccupazione dei gio­
vani, dei giovani che non ricor­
dano; perchè non hanno visto, 
nè vissuto il passato politico dei 
cattolici italiani, ne hanno tal­
volta un'immagin"e inadeguata o 
turbata dalla propaganda avver­
sana, o comunque vogliono for­
giare. uno strumento politico 
nuovo e un programma che del­
la novità_ abbia anche l'aspetto. 

Gli anziani volevano anche 
evitare l'impression,e d ;invit_are i 
·giovani ad un'assemblea ove po­
dio" e poltrone fossero già occu­
pate in base ai meriti passati e 
all'anzianità ,di .servizio. Con ve­
niva dir loro: Mettiamoci tutti 
sulla base ·· solida dei · comum 

< principii politico-sociali e delle 
comuni tradizioni; poi provvede­
remo assieme allo statuto, al no­
me, al testo definitivo .del pro­
gramma e a ll'inquadramento del 
partito . . Patent porfoe! 

Così quando _ .più tardi racco­
mandammo a llo . studio . degli 
amici un abbozzo provvisorio di 
programma, lo presentammo co­
me « idee ricostruttive ispirate 
alle tradizioni della Demo_cra­
zia cristiana J>. 

·Di tali tradizioni il più auto­
revole · interprete fu Gi:Useppe 
Toniolo, il quale alla sua espo­
s1z10ne sintetica pubblicata in 
Pisa nel 1900 sotto il titolo . " In­
dìrizzi .e concetti ·sociali all'esor­
d~re .del secolo XX >' .premette 
l'avvertenza che la Democrazia 
cristiana « questa effervescenza 
di fatti - e idee insieme ... si ela­
borò e ·si s~olsi: sotto lo sguardo 
vigile di Leone XIII, il quale in­
terven~e in ripetute occasioni a 
consacrarne il nome e la sostan­
za )) . In questo libro non man­
ca il contingente, il caduco, il 
superato, p~rchè vincolato alÌe 
condiziqni del tempo, ma alcuni 
capitoli e molte pagine sono più 

_ c~e mai vive e attuali, petchè 
riguardano le mura maestre del­
la ricostruzione avvenire. 

Le,;; idee politiche 
_di Toniolo 

Così quando il Torìiolo segna­
la ~ome le tre più urgenti riven­
dicazioni etico-civili · 1'a libertà 
personale e privata, ·la ricosti~ 

tuzione e f1tnzio r1;e delle classi 
sociaZ.i, l'unità morale e la co­
scienza della missione storica 
della nazione. 

La libertà personale e della vi­
ta privata è « germe necessa rio 
di civile risurrezione " · '« Quale 
speranza di _risorgimento per ·vn 
popolo, in mezzo a cui la perso­
nalità ha smarrito il coiicetto 
della propria dignità ... e l ' inclivi­
d.uo è ridotto ad un congegno 
della poderosa macchina dello 
Stato o ad un atomo incoscie_n­
te del futuro · collettivismo? ". 

" La libertà è sostanza .e lie­
vito della futura . democrazia ,, , 
la libertà « è diritto inscindibile 
1lel concetto di democrazia, la 
qua]e .in questo senso soòa.Je-cj­
vile, e ordinamento giuridico vol­
to a riconoscere e proteggere nel 
cittadino i beni morali inerenti 
alla natura umana ... ,; , « Così po­
poli democratici nel significato 
scientifico e volgare suona lo 
stesso che popoli .liberi, garentiti 
contro ogni ingerenza dello Sta­
to nella personale e pr·ivata au­
tonomia>>. 

La libertà ·giuridica nominale 
non basta. Ci vogliono le auto­
nomie reali .organiche entro la 
società c~vile, l' àutonomia delle 
classi . òrganizzate « unico modo 
di esplicazione normale p~r at­
tuare la solidarietà sociale >J, la 
autonomia del Co~une e. della 
Regione, l'autonomia della scuo­
la e . della beneficenza. · 

E' noto che per classi Toniolo 
intendeva le rappresentanze dé­
gli interessi" professionali, auto­
nome ed elettive. Tutte queste 
autonomie non intaccheranno- la 

. unità na.zionale la quale deve 
fondarsi sopratutto sull'unità 
morale, sulla coscienza, comune 
di avere una missione e una vo­
cazione particolare nell'avvenire 
della civiltà cristiana , mission~ 

ispirata - alla nazione italiana 
dalla sua storia e dal fatto prov­
videnziale di essere la sede del 
Pontificato romano. 

·· Punto di partenza 
Cèrtq il progresso dei ·tempi 

ha superato alcune rivendicazio­
ni operaie del Maestro, ina qual 
punto di p·artenza, qual éliretti· 
va avvenite è cònteùuta in que­
sta· -sua affermazione : « E'' in 
contraddizione con tutte le leg­
gi sociologiche il ritenere che il 
sistema industriale poggiante sul 
s~latiato, come un giorno sulla 
universale servitù, sia un regi­
me normale e definitivo, sino a 
togliere financo la speranza al 
lavoratore di sollevarsi in istato. 

All'opposto la genesi di nuove 
classi, che dal basso si ·elevano 
a rinfrancare e ringiovanire lé 
più antiche, si confonde col con­
cet'to stesso dell'incivilimento '" 

Questa direttiva di Toniolo ci 
potrà· condurre fino al fondo di 
un ordinamento economico com­
pletamente rinnovato. Non è in 
questo contesto che intendiamo 
svolgere le . nostre idee program­
matiche cli giustizia sociale, · ma 
i lettori sanno quali esse sono in 

· principio e, ·più avanti, ci riser­
viamo di esporre come dovranno 
essere nell'attuazione. 

Libertà fondàmentale 
E come è attuale, come è gio­

vane sempre Giuseppe Toniolo, 
quando riassumendo i principii 

politici dttl futuro, afferma· e il­
lustra i· seguenti - criteri fon da­
mentali : « eccellenza dello Stato 

·per se stesso, rispetto alle fo r­
me di Governo (monarchia, rè­
pubblica, ecc .), éhe rimangono 

·affatto secondarÌe; la legittimità 
e valore di queste, misura ta al 
bene comune della n azione; e il 
dovere di c~ordinare gli interes­
si nazionali ai fini perenni ~ uni-
versali della civiltà '" . 

Oggi più che mai, dopo la fa­
tale esperienza, sentiamo éori:te 
egli fosse nel vero quando scr i­
veva che gli ordini democratici 
dell 'avvenire dovranno poggiare 
« non meno sul rispetto ·della li­
bertà personale ( habeas ·corpus) 
che sul riconoscimento e sul · ri­
goglio delle libertà lecali (Self­
governement): libertà che sono 
di origine cristiana e gnelfa. 

Infine il monito ch'egli ci dà 
di non poggiare tutte le nostre 
speranze sul cambiamento (( de- . 
gi'istituti giuridici o dei conge­
gni politici trascurando la - rifor- . 
ma morale del costume,,, chi non 
sente oggi il dovere -e l'urgenza 
di accettarlo e farlo proprio? 

totalitarismo pagano , che ha 
scosso fin nelle fondamenta il vi­
vere civile e ci ha .precipitati in 

' un immane disastro, la società 
moderna, lungi dal voler am­
m odernare il .Papato, g~arda ad 
esso come al sommo magistero 
della CristiaQità. Se Hitler invia · 
i volumi di Nietsche a ~ussolini, 

il mondo ·accoglie i mirabili e lu­
minosi m essaggi di Pio XII come 
la speranza e il pegno della sua 
~alvezza . Roosevelt, 'ì\T allace ·e 

1
molti altri statisti di tutti i con­
tinenti invocan0 la Christian De­
mocracy; a Londi"a intorno _a l . 
centro di studio People and Free­
dom, promosso da D. L. Sturzo, 
illusfri scienziati e politici di 
tutti i paesi studiano le riforme 
concrete della ricostruzione de­
'mocratico-cristiana europea .. ., ed 
è ben comprensibile che i nostri 
amici,, dovendo il 25 luglio fir - ' 
mare i manifesti ·coHettivi delle 
opposizioni segnassero istintiva­
mente, dappertutto, _col nome, 
glorioso in Patria e ben compre­
so e significativo per l'estero, di 
Democrazia cristiana. -

Aspetti superati 
Una deviazione l Ormai non s.arà più lontano il 

t,empo in cui si potrà stabilire 
In fondo al libro, Toniolo met- con metodi ' democratici quale sia 

teva in . guardia i giovani contro il nome più conveniente per un 
le intemperanze e le deviazioni. 

' uartito che ~ s_tl"umento di _lotta 
1< fatti dimosttrarono subito cfu.e politica e parlamentare; ma , co-
ce n'éra bisogno. In quello stes- munque, è già chiaro fin d'ora · 
so anno la particolare 'Orgàniz- che certi riguardi che s'imposero 
zazione murriana che portava il · · nel passato, hanno perduta im-
titolo di « D emocrazia Cristia·- ll' portanza. La quest10ne . de a­
na >r ebbe un primo urto discipli,. confessionalità, ad ' .esempio, in­
na.re. colla suprema direzione · del- · 

tesa come tendenza a non impe-
1' Azione Cattolica, e più tardi, gnare in rivendicazioni ·di . poli-
dopo alcune · oscillazioni, R. 'Mur- tica concreta l ' autorità ecclesi a­
ri, rivelatosi come un novatore stica, non ha più risonanza dopo 
sul terreno religioso, tentò di as- che i nuovi' statuti di Pio XI cir­
sociare . la democrazia · cristiana 

coscrivono· esattamente · la . sfera 
alle correnti moderniste del Loi- di attività ·dell ' Azione Cattolica 
sy e del TyrreU. L'autorità reli- e i. Tratta.ti Lateranensi ricono­
giosa, com'era suo diritto, inter-

scendo in pieno l'Italia unificata 
venne ·e · i 'democratici cristiani 

hanno tolta per sempre ogni "ri­
s'affrettarono a . separare 'la loro 

serva richiesta in passato dal 
·r esponsabilità. L'ultima " Lega mancato accordo fra Italia e San-
democratica, cristiana J> fu . quel- ' l 
la diretta dall'av'V. Cacciaguerra ta Sede. Trattati lateranensi 

vanno difesi sopratutto perchè 
di c:Rsena, morto nel 1918, della 

rappresentano la pace fra la 
quale il Murri ~ ormai uscito da 

Chiesa e lo Stato; ma tra le fe­
parecchi , anni dalla Chiesa Cat-

lici conseguenze di essi non è la tolica - scriveva ironicamente 
minòre quella di assicurare alla 

nel 1920 che era « ·tutta intenta 
ricostruzione nazionale il libe<ro 

a conciliare il più pio e ortodos-
e . prezioso apporto delle cosc1en­

so cattplicismo con la proclamata 
· ze · religiose. 

autonomia politica >J, 1 

Questi episodi .. organizzativi .• 
vennero pre"sto sepolti dall'oblio 
P.~r il sopravvenire dei problemi . 
della _guerra mondiale e del do­
poguerra e definitivamente supe- · 
rati nel 1919 colla libertà . conces~ 
sa ai cattolici di costituire par-; 
t-iti. politici. Ai prjmi 'del 1919 fu 
disciolta l'Unione elettorale, cP.e 
era un ramo dell'Azione Catto-

La permeabilità delia D.C. 
in confronto 

di nuove esigenze 

In quanto al ·contenuto tecni­
co-ricostruttivo del sistema de­
mocratico, c.ioè a lle sue forme 
concrete e ai !suoi istituti giuri­
dici, nessuno pretende d'imP.orre 
schemi fissi , àdatti per ogni tem­
po ed ogni paese. Siamo su di un 
terreno sper,imentale e le tradi­
zioni, i costumi, la mentalità ài 
up._· popolo .implicano diverse· esi­
genze e diversi istituti. Mutano 
sopratutto il contenuto e i postu­
lati .,concreti della giustizia so· 
ci al e ~ 

« La Democrazia, scrive Don 
StuFzo nel volume altra volta ci­
tato (*), quale contrapposto alla 
'reaz10ne e con riguardo alla si­
tuazione politica europea odier­
na, significa sopratutto i:egii:ne di 
libertà per tutti i cittadim. La 
forma può variare; ma dall'~sp~­
rienza degli ultimi 150 anm n­
sùlta chiaro' che essa implica un 
governo popolare e rappresenta­
ti:vo, basato sul suffragio univ~r- _ 
sale e sul rispetto per le libertà 

civili e politiche ... Una cosa però 
è di fondamentale importanza e 
deve essere accett a t a da tutti co­
me ba~e di ogni forma politica: 
rispetto per la personalità uma­
na e r iconoscimento che da essa 
derivano libertà e diritto, come 
peT diritto naturale, diri:tto che 
per i credenti è il segno dato da 
Dio dell'alto fine morale .e reli­
gioso dell'uomo. Ciò negava fino 
ieri la democrazia razionalista, e 
qui stava il suo errore, com'è· . 
l' error e del n azionalismo oggi 
imperante >> "(p. 259). 

« Per colOTo di noi · che credo- . 
no nella perenne virtù della cri­
stianità nella vita dei popoli la 
D emocrazia deve .essere sempre 
permeata dallo spirito cristiano, 
che è spirito di libert à , spirito 

di comunione di beni; spirito' g'i 
amor e che ab braccia t utte le 
classi e tutti i popoli·. Rercìò 'noi · 
crediamo n ei. progressi e -nel fi­
nale t r ionfo di una demoçr-aziaì 
cristiana ... Anche per l'Italia~_do~­
vrà venire il tempo i-n cu.i 1unai . 
democrazia pacifica e . pro_g.r:t;ssi,,. 
sta, operando secondo ~ _ :i;q~t~~ì 
della libertà rimetterà l'Italia al" 
posto che le è proprio, co~e' ce~- ' 
fro di vita morale e artistica,·. di 
pensiero religioso e giuridjco," ~ì' 
lavoro e di commercio, ·c'ofue• un 
fattore nell' equilibrio ·int:ernazio- · 
nale, cosicchè essa ripren:cl~da1 

funzione del suo storico .;destin0c · 
che è quella di e~sere una grçJ]1c \ 
de nazione devota a1l'(1 . p4ç,e ,i'··, 
(p. 297). 

Demofiio 

' '~ ': __ (. ,~' ' 

Appello ai g_io.vani' del '24 ~-- .. : ~:g-$:·~ · 
A voi giovani delle classi 1924 

e 1925 il maresciallo Graziani ha 
rivolto un radiomessaggio per 
smuovere la vostra decisione di 
non arruolarvi sotto le bandiere 
nazi-fasciste. Vi ha detto molte 
cose il maresciallo; false e davve­
ro illusorie. E, come ·foste un 
branco di giovinastri viziosi ed 
ingordi, vi ha solennemente am­
moniti di non lasciarvi attrarre 
dal caffè a 30 centesimi che si be­
_ve ora a Napoli. 

Noi che vi consideriamo uomi­
ni responsabili e còscienti del vo­
stro dovere e dei vostri ·interessi 
-vi teniamo· altro discorso niente 
affatto sirenico, ma crudo, breve, 
onesto e vero. 

Vi parliamo così : il rispondere 
alla chfamata dell"e classi 1924 e 
1925 non significa presentarsi per 
un arruolamento, ma semplice­
mente farsi ·prendere in una 

·grande retata colla quale i tede­
schi vogliono sottrarre altri gio­
vani alla nostra nazione. E' in­
fatti incontestabile che Hitler non 
permetterà mai che il cosidetto 
governo fascista repubblicano pro­
ceda alla formazione di un eser­
cito regolare. Egli sa benissimo 
che gl'ttaliani non vogliono avere 
più a che fare con i fascisti e che 
hanno sperimentato fin troppo le 
ingiurie . e le barbare violenze dei 
tedeschi. Egli logicamente oggi si 
fida ancor meno degli italiani e 
non darà loro delle armi in mano, 
per non correre il facile pericolo 
di vederle llàdoperate contro la 
Germania. 

Cosa si ripr.omette dunque da 
voi? Questo·: infliggere un altro 
tremendo salasso al potenziale 
umano del nostro paese. E qua.le 
sarà la vostra sorte? Questa, e 
certa: stipare altri carri bestia­
me che ben sigill~ti vi farann·o 
raggiungere i vostri connazionali, 
che avendovi già preceduto ih 
questo calvario ora languono nei 
campi di concentramento o fati­
cano come schiàvi nei lavori for­
zati. Coloro che tra voi avranno 

la ventura, o la sventura,' · di ri~. · 
. manere in suolO italiano . sai;anrìo 
accodati ai tedeschi per ' è~seie 
miseri aus<iliari nelle · loro ·opere' · 
di devastazione e di persectizion1t ' 
contro le cose e le peqsonè del 
vostro paese. . · ' " 

Saréte così costretti a dà r ma'i:Yo . 
nel distruggere ciò che nostr-0~ il \ 
nemico . non può rapire, rovinare 
i beni dei vostri connazionali ·ed 
anche vostri; colpire i vostr'ì ·C'om'-' 
patrioti, i vostri amici, . q~elli, , cJte 
amate e che vi amano, colpire e. . 
ferire ·insomma la vosir'a· Patri'a' 
già tanto provata e dilaniata. ; 
Ecco le tristi prospettive c):J.e vi 
stanno dinanzi. · ' . ' · ' •, 

Ricordate che il governo ·'ràsèi- ' 
sta e uno strumento cieCO "e mi-. 
serabile in mano · tedesca -e che 
nulla può decidere o fàre . se nori . 
quello che gl'iµipone Berlfoo; Ri­
cordate che Hitler ha, • .. solenne­
mente promesso che la t11emenda..' 
punizione che infliggerà all'Italia 
- rea solo di non aver più voluto 
combattère per g!'interessi deHa 
Germania -:- dovrà essere l'esem­
pio del castigo che egli riserva ai 
suoi vassalli che pensassero di ' de- ·' 
sistere dal lottare al suo .. fianco . 
Ricordate lo scempio che egli ha 
fatto della .gioventù di altri paesi 
occupati, e specialmer:ite di quel­
la polacca, pur senza un prece­
dente simile a quello che rimpro­
vera all'Italia; ricordate tutto 
questo e vi convincerete subito 
che quello che prevediamo pel -. 
vostro avvenire e per la nostr.a 
nazione non sorpassa in alcun 
modo la misura della ferocia hi:.. · 
tleriana. , · .' · ·, < 

Nessun dubbio dunque sul --vo.: · 
stra dovere e sul vostro interes­
se, non macchiatevi di tradimen- · 
to verso il vostro paese, sottrae- · 
tevi alla ca.ttura. 
· E .v:oi .madri vegliate suUa,, sor­

te dei vostri figli, non vacillate un 
solo istante: conservateli alla pa­
tria ed all 'onore, solo cosi fr éon­
serveréte anche al vostro Rfiett0 .. -

' Il co~'bàft~rité • 

l' o. ~. ~. ~el . [Dmilalo ~i li~eralione HailOJ)ij9, 
Il 16 novembre si e riunito il Conùtato di Liberazione N;a,z~o,Q\;:i,}e , 

il quale ha fissato la sua direttiva di fronte ai recen.ti a,vveuiw.~nti· 
col seguente ordine · del giorno: · · . , .. , .,, .. , e 

(( Il COMITATO DI LIBERAZIONE N AZION A'f:E 'di fi.orti.~~~'1.'.stf 
ultimi sviluppi del.la situazione e alle preannunziate dim'i.ss~oni ael 

• ' . ' • ' \ \,-, >•~=·~,,.;._;- ~I 

governo Badoglio che intende ritirarsi ·non appena· Roma .,qvrQ. .J:i,7. 
preso il suo compito di capitale; ·' · ~.~~:·· '· · 

1) dichiara ch_e il popolo italiano dovrà appena · sia - lib~r~i~,: ii . 
t erritorio nazionale esprimere la sua volon{a circa le .fo;me . istltJ.f" 
zionali dello Stato. A questo .diritto che. scende dal princip'ii; d't!mfP 
cratico e ha avuto il suo riconoscimentò anche negli accord{.,.d,i'''Nf'ij':. · 
sca; il popolo italian_o non può in alcun caso rinunziare". · 1'.:ì ('>;!l' < "' 

Pertanto il problema istituzionalé dovrà essere sottoposfo~ · tt Ìitla • 
sua interezza, non. pregiudicabile da sostituzioni di persond:, 'a-l soz' 
vrano giudizio di tutto il Paese. · ·: ~,, .. 

. lica essendo stata a questa affi­
.data - un'opera di preparazione 
sociale cristiana, all'infuori e so­
pra ' di ogni attività" pohtica. Ciò . 
coincideva colla· nascita ·del Par­
tito Popolare Italiano. L'appello 
ai « liberi e ·forti >> del 18 gen­
naio 1919 si inspira alle direttive 
di G. Toniolo, e lo stesso Sturzo, 
dichiarò .allora che il nuovo par­
tito era la democrazia cristiana 
nella ' sua concretezza politica, e 
il Murri nel 1920 'scrisse che « il 
Partito popolare italiano è l'an­
tica democrazia cristiana , ma de­
pauperata e immunizzata att ra­
verso la reazione cli Pio X, di 
ogm germe di · modernismo " . 
Lieti di questo riconoscimento, 
nòi affermiamo che questi di To­
niolo sono proprio i principii che 
ispirano anche i democratici cri­
stiani cl' oggi, (*) ItaLy and Fascismo. London, 

Faber and Gwyer, 1926. 

2) conferma ·~a necessità · già espr"essa nel proprio o. d; o. g. :. 'dèl ,. 
16 ottobre · che il nuovo Governo assuma tutti . i poteri costituzionali 
per dare finalmente al .. Paese quella guida sicura che è ·«mçm-ç(lta , 
finora e ·che è indispensabile per condurre con ferma decis,iori.e . ·~, 
nell'unione ~t)i tutti gli italiani, la guerra liberatrice e p1u; : :prev:a.~ . 

• rare nella ~olidarietà di tutti i partiti antifm;cisti le nuo.v.e forffiè . 
politiche eco.nomiche e sociali del nuovo Stato )), , · ,, · Dopo !'es.trema minaccia del 

'ì . 



IL POPOLO 

PROBLEMI MOR!lLI E TECNICI DELLA RICOSTRUZIONE 
Il risorg~flto mora-le . degli italiani 

Caratteristica dei cattolici nel­
la politica - dei cattolici in 
quanto cittadini - deve essere 
uno sforzo risoluto per moraliz­
zare la vita pubblica. Portatori 
della verità divina nelle relazioni 
umane, essi a· rie.scono a innal­
zarle a un piano di unità spfri­
tuale · e di solidarietà sociale, o 
sono falliti. 

La città è stata invasa dalla 
irruzione dei suoi collettori sot­
terranei: bisogna • ripulirla; () ' 
tutto quel che di nuovo e di bel­
lo importeremo dentro le sue mu­
ra; infettato, deperirà. Vi por­
tassimo an-che la città del Sole; 
vi .diverrebbe uno sterquilinio. 
V'intro.ducessimo anche l' egua­
gliàngrn perfetta, nella corruzio­
ne degli spiriti diverrebbe una 
ipocrita nequizia . 

Evolvendosi dal marxismo al 
cristianesimo, Péguy constatav!l: 
" La rivoluzione sociale o sarà 

. morale o non sarà ". 
L'ordine nuovo o sarà morale 

o non sarà, riducendosi a una 
appendice necrotica del disordi­
ne antico, a un antifascismo qua­
lunque, e ci_oè a un fascismo ca­
povolto, dove nè la dignità deila 
pe'i'sona umana, nè l'e levazione 
dei ceti miserabili, nè l'equa' re­
distribuzione della ricchezza o 
una più razionale produzione di 
beni sarebbero realizzatè. l pro­
grammi più perfetti restano sul­
la carta se lo spirito· non li ùa­
sforma in vita; e il risanamento 
dell'Italia rimarrà un sogno se 
non si attenderà a pròmuovere, . . . . 
sistematicamente, l'educazione 
morale del popolo. La neutrali­
tà morale - il laicismo in poli­
tica - è una forma di frivolo 
suicidio. 

sarebbe diritto di spazio vitale; 
o impiantarsi a - casa d'altri a 
farvi la guerra e il proprio co­
mo'do , e sarebbe lecito perchè 
utile. La putrefaziòne_ delle co­
scienze è molto più vasta di 
quanto s'immagini. 

Tutto ciò è vero. Ma è vero 
pure che il fascismo è stato non 
solta'l}to una ;cuola di diseduca-' . 
zione e µna . prassi d' amoralttà 
poitiica, ma è stato esso p·ure un 
proaotw, il più cospicuo, e la 
nw·1na·cura, la più riuscita, o ·rne­
gtw i ' organizzazione, la più to­
i;atitaria, del malcostume che 
ancora serpeggiava tra i p·ieai 
aetla genie nelle strade della' ci­
vitas italiana. J!J' stato il preci­
pitato a:ei peggiori ,istinti e il 
potenziamento ael vario . malco-

. stume politico di cui più si la­
mentavano gli uomini del perio­
do liberale. 

Ora, qui interviene l'opera no­
stra più necessaria e più pro­
pria. Cristiani, . non possiamo 
darci alla politica se non la in­
tendiamo quale servizio alla co­
munità dei fratelli; se non vi 
portiamo una intransigenza eti­
ca degna di seguaci dell ' Evan,­
gelo e insieme una tolleranza 
umana verso le opinioni, un ri­
spetto verso le persone, una com­
prensione degl'interùsi, una leal-

- tà senza retorica, ·un'educazione, 
insomma, la quale faccia del 
campo politico una palestra di 
coscienze e d'intelligerizi da ris- · 
sa caina, che, coi mazzieri , gli 
squadrist·i, il Ministero della · cul­
tura popolare, era divenuta. 

L'Italia - e questo dobbiamo 
mettere in tes~a a tutti - è un 
caro antico plaustro i.la viaggiar­
ci dentro tutti, affiancati, iri. una 
postura meno disagiata possibi-

le; e non una diligenza da sva­
ligiare, specie oggi, che, consu-· .. 
mato lo svaligiamento, una ca e- · 
eia, un assalto non avrebbero al­
tro risultato che di fare a schiap­
pe il franco stesso d.el veicolo per 
metterlo a fuoco. , 

Mai come oggi il servire a que­
sta esigenza preliminare c;f,i vita 
è ' sta_to atto di tanta carità: ca­
rità di patria, pietà per le mol­
titudini vitt·ime del malcostume. 

Un tale compito i primi tempi 
ci alienerà le simpatie, ma pro­
durrà· il nucleo centrale di re- · 
çupero delle forze sane e forme­
rà l'ossatura della rinascita. Chè · 

« L'esperimento russo ci ho 
enormemente giovato. E sotto 
!.'aspetto socialistico e sotto 
quello politico. Ha 'aperto 
molti occhi che si ostinovono 
a rimanere chiusi. Se la Ger­
mania vince bisogna mettersi 
in mente che la rovina certis­
sima e totale ci attende. li 
Germano non ha modificato i 
suoi istint i fondam ent ali. Sono 
gli stessi che Tacito descrive-

~ va nel suo {< Germania· » alla 
perfe:ione. · 

Nella ~< Vita di Agricola » 
lo stesso storièo romano sta­
bi lisce fra i britanni e i ger­
mani una' differenza che ha 
oggi , come 19 secoli fa, la 
stesso valore: mentre i britan·­
ni combattevano per. la di fesa 
della Patria e della famiglia, 
i germani combattevano per 
avar izia e per lussuria ' » . 

Mussolini . 
(Discorso del 211- maggio '18). 

l'impresa della nuova Italia va 
cominciata -da capo . Nella for­
mazione unitaria della Penisola 
s'andò così in fretta che nòn si 
ebbe tempo di fare · gl'italiani . 
Comincia oggi, . se noi lo vog lia­
mo, il più vero Risorgimento. 

li Guelfo 

Questioni di metodo 
Nessuno può m ettere in dub­

bio, sotto pena di travisare una 
eloquentissima realtà, che l 'anti­
fascismo sia oggi l'espressione 
sincera e cosciente del sentimen­
to unanime del popolo italiano. 
Quanti ancora avessero delle no­
stalgie o dei rimpianti o, peggio, 
coloro che ancora sventolano un 
nome ed una bandiera ai quali 
l 'Italia vera ha tolto ormai e per 
sempre ogni diritto di cittadinan­
z.a, fanno p q.rte di quelle mino­
ranze disoneste o interessate o il­
luse che non meritano di rappr é­
sentarè niente altro se non i loro 
privilegi, i loro egoismi e la loro 
ignoranza., 

Per questo, e cioè per la con­
vinzione che l'antifascismo è or­
mai un inoppugnabile dato di 
fatto, penetrato com'è nella co­
scienza delle masse, siamo indotti 
alle volte a ritener e quasi super­
fluo e forse perfino ·superato l'in­
sistere ancora sui bep noti motivi 
che\ lo giustificano. Eppure_ forse 
non sarà ·male guardare un po' a 
fondo n eì. propositi e nelle azioni 
di certuni che continuano a gri­
dare ai quattro venti tl loro an­
tifascismo. E ciò non solo per dir 
loro ' che ormai lo abbiamo capito 
e che siamo ben d 'àccordo, ma 
anche per vedere se - magari 

' in buona fede e con le migliori 
intenzioni - non accada loro di 
fare dleH'antifascismo ma con me­
todi nettamente e schiettamente 
fascisti. · 

Ora bisogna intendersi: tutti 
siamo d 'accordo nel dire: ba~ta 
col fascismo. Ma dobbiamo ugual­
mente essere d'accordo nell'affer­
mare nella pratica realtà dei fatti 
che intendiamo finirla una buona 
volta e per sempre coi ·metodi fa­
scisti. Attenzione, dunque, a non 
creare nuovi miti , nuovi gerar­
chi, nuovi duci , nuovi squadrfami 

· e sansepolcrismi. · Attenzione a 
non far leva solo sulla forza, solo 
sulla violenza, e sulla imposizio­
ne; attenzione sopratutto a non 
manomettere quelle · libertà fon­
damentali senza le quali nessun 
popolo può sentirsi libero. 

E ' questione di metodo. E noi 
sappiamo e sentiamo che il ri­
spetto al metodo deLLa libertà do­
vrà essere « iL segno di riconosci­
mento e l'impegno d'onore di tutti 
gli uomini veramente liberf ». 

Cartesius 

La liquidazione 
del sindacalismo fascista 

La caduta del fascismo in Ita­
lia, come forza propulsiva politi­
ca, ha· posto il go"'.erno Badoglio, 
privo del sostegno di uomini de­
rivanti dalle correnti di opposi­
zione che sempre avversarono il 
regime, nelle · condizioni di . co­
munque provvedere all 'avviamen­
to della soluzione del problema 
sindacale sulle basi di un r itorno 
alla libertà di organizzazione 
espressa direttamente dalle classi 
lavoratrici. 

Il fascismo ha creduto di creare 
un sistema corporativo, solo col 
fatto di moltiplicare e suddivi­
dere una congerie di Confedera­
zioni, di Federazioni, di Unioni 
provinciali e· locali, ecc. con rela­
tivo esercito di Presidenti di Se­
gretari, di Fiduciari, di 'funzio­
n ari, che si sono moltiplicati a 
migliaia. · 

Di conseguenzà impostazioni di 
bilanci, basati su quote qbbligato­
rie, inscrizioni su ruoli fiscali, 
quote integrative cosidette volon­
·tarie, tessere a iosa, . ecc., per non 
parlare di contributi per le àssi­
stenze· sociali e di partito, colla · 
conseguente creazione di una ve­
ra e propria burocrazia cosidetta 
sindacale, talvolta in contrasto 
colla stessa burocrazia statale. 

Su tutte queste attività frazio­
nate in sedi centrali e locali che 
cercavano ognuna di fars i la pro­
pria strada, magari urtandosi col­
le altre e creando doppioni inutili 
e dannosi, si ergeva dominatrice 
dispotica la volontà del Partito 
fascista che poteva sempre pre­
valere sulle direttive sindacali e 
modificarle a suo piacimento sen~ 
za tener conto della volontà e de­
gli interessi delle élassi... obbii­
gatoriamente organizzate. 

E ·tutta questa enorme e tra­
ballante macchina burocratica, 
talvolta convocata da un cosidet­
to Comitato corporativo centrale, 
e .rappresentata, per elezione dal­
l'alto, dalla Camera dei fasci e 
delle corporazioni, si è voluta 
chiamarla Stato corporativo, fal­
sando nelle direttive e nell'azio­
ne una delle più sane tradizioni 
storiche dei liberi" Comuni italia­
ni : la corporazione di arti e. me­
stieri, nelle sue origini a tutti 
aperta, libera nelle sue decisioni, 
apportatrice di civiltà, antesigna­
na sul terreno politico dei movi­
menti di liberazione dagli asso-

lutism!, e. d_i formazione delle co~ 
mumta nazionali democratiche. 
D~ qùesta mastodontica buro­

crazi~ e del cattivo esempio di 
alcum, era facile arrivare alle 
ambizioni di agi · e di lusso di al­
tri, . mascherate con pretesti ed 
mcar1chi diversi, e allo sfrutta­
'l_lento delle . funzioni politiche e 
smdac_al_i;. deviazioni e colpe ap­
pena mizialmente denunziate du­
rante la prima fase del governo 
Ba.dog!io. · 

_Cosicch~ quando Badoglio, no­
mmando i Commissari delle di­
verse Confederazioni sindacali 
con . funzioni- non chiarament~ 
precisate, e quindi dagli eletti ac­
cettate solo con carattere tecnico 
all~ sèopo di riavviare l 'organiz~ 
zaz10ne smdacale verso il terreno 
del+a libertà - , a presdndere da 
ogni responsabilità politica col 
nuovo governo - - i Commissari 
stessi videro chiaramente ch e il 
.loro compito era, in prevalenza 
quello di liquidatori di una situa~ 
zione .organizzativa ed economi­
ca, che, aggravata dalle conse­
guenze disastrose della guerra, 
non avrebbe . poty.to durare più a 
lungo anche col governo fascista. 

Basti dire, per esempio - che le 
Confederazioni dei La~oratori 
dell 'industria e dell 'agricoltura e 
cioè le principali, erano e sdno 
deficitarie di · parecchie diecine di 
milioni, non pareggiabili con pre­
'visti c~editi già in buona parte 
perduti per l'occupazione milita­
re o m essi in forse, per la turbata 
situazione economica. 

Nelle brevi more di questa at­
tività, i Commissari, esaminati i 
bilanci c).elle Confederazioni, si 
accmgevano alle necessarie ec.o­
nomie, eliminando parte del per­
sonale improduttivo e superfluo, 
s~nza menomare i diritti acqui­
siti, ed affrontando il ·problema 
dei dirigenti delle Federazioni na­
zionali ed Unioni provinciali col 
proposito di utilizzare gli elementi 
tecnici disposti a servire la causa 
nazionale nel mutato clima poli- · 
tico; e gli 'interessi delle classi 
lavoratrici sul terreno della liber­
tà sindacale. 

Ma la riconquista della libertà 
polit~ca, non era ancora il frutto 
dei ·sacrifici çlel popolo italiano. 

Noi crediamo che se manchi 
i' on-esid - un'onestà basata su 
norme non mutevoli e san;àona­
ta da un giudice inamo'vibile per 
l'eternità - tutti i piani di rin­
novamento, da chiunque banditi, 
saranno, nell'attuazione, falsifi­
cati e frustrati. 

.. 

FATTI E MISFATTI DELL'OCCUPAZIONE NAZIFASCISTA 

L a guerra continuava a fianco 
dei tedeschi contro la volontà del 
popolo. La crisi politica era an­
cora aperta e le sue fasi sono il­
lustrate in altra sede. L 'armisti­
zio, _fìrma~o cla1 governo Eìadogìio 
e 1 mvasifme del Paese di .opposte 
forze ~ilttari straniere, impongo­
n~ oggi '.3-1 popolo italiano ben al­
tri gravi e dolorosi doveri e sa­

. crifici, e spostano, se non oblite­
rano, lo stesso problema sinda­
cale. · 

'? Il materialismo è, fra tutte 
le metafisiche, la più insosteni­
!;lile ", diceva. pure Péguy. In 1m 
certo senso, anche il marxismo, 
se non voglia restar truffato 
per istrada, anche il liberalismo, 
se non debba ridursi a un 'ipocri­
sia, abbisognano preliminarmente 
della morale tradizionale, . ètero­
noma, per intendersi. Si potreb­
be dire che persino l'ateismo do­
vrebbe disporre d'una teologia, 
per soste_nersi. E cioè, fuori di _ 
paradosso, nessun sistema vive, 
se non si salda su princìpi fon­
damentali, che nella civiltà occi­
dentale - nella civiltà ·_.: s'iden­
tificano coi princìpi del catechi­
smo. 

Lo corruzione politica 

Vent'anni di fascismo hanno 
corrotto la vita politica, oltre i 
confini del fa scismo stesso . An- · 
che se non indrappellate nelle 
quadrate legioni, ci sono non po­
che brave persone, che, integre 
nella vita privata, diventano i;,_. 
consciamerite - quasi direi, inno­
centemente - immoràli nella vi-
. ta pubbl'ica, .dove ragi; nano e 
agiscono in uno statò dì machia­
vellismo integrale, come se una 
crassazione, un omicidio; una 
menzogn_a, una sopraffazione nel­
la vita associata, nei rapporti tra 
Stato e Stato o tra cittadini e 
poteri pubblici, cessino d'essere 
· crass_azione, omicìdio, prepotenza 
o siano giustificabili col pretesto 
dell'interesse pubblico e della ra­
gi'on. di Stato. Nell'area naziona­
le si potrebbe rubare, e non .sa­
rebbe furto; affamare, e non sa­
rebbe nequizia; sopraffare i cit­
ta~inÌ della loro libertà e dei loro 
risparmi, e sarebbe un · servizio 
allo Stato. Nei rapporti tra i po­
poli, si pot1~ bbe invadere il ter­
ritorio d'una nazione pacifica, e 

Traslormismo repu_b,blicano 
... et erit navissimus 

error peiar priore (Mt. 2 7, 
65) : 

Il solito .Graziani 
Per suscitare i ·" gerl.lerosi im­

pulsi " di cui ha parlato ne! suo 
sermone a!le reclute i! marescial­
lo fa pubblicare da più giorni su 
tutti i quotidiani e fa ripetere 
da!la radio Le vistos1e tabeLLe degli 
assegni. e competenze che spetta­
no ai soldati deLL'Italia repubbli­
cana. La volpe fascista ha perduto 
iL pelo, . ma non iL vi;io di consi­
derare gl'Italiani come degli stru­
menti di dominio, manovrabili a 
piacere con un pugno di L'i)ntic- · 
chie. E tale (putroppo) ·è il valore 
nero deLLe mila Lire deH'industrio­
sa Banca d' Itaiia. 

Precostituenti 

neamente all'ordine dàto 'ad alcu­
ni squadristi di re&arsi a Ferrara 
a vendicm'e il Federale . Oh che 
non funziona la giustizia repub­
blicana? · 

Ed è poi significativa !'.afferma­
zione che La ventennalie esperien­
za deLLe nomine da!l'alto sia stata 
" parzialmente negativa " (La ri­
serva è fatta naturalmente per 
dichiarare bene operat1e Le scelte 
dei gerarchi ancora "fedeli", cioè ,, 
de!la compagnia Pavolini) : Un po' 
Lenti questi repubblicani ad apri­
re gli occhi. 

l'listoricus 

I due gentiluomini 
Nella solita birreria di Mona­

co, Hitler ha ripreso finalmente 
la parola. 

Salvo qualche variante dovuta 
alla capovolta situazione bellica, 
e salyo l 'abbassato tono di voce, 
egli ha ripetuto il solito· discorso 
che perfino i tedéschi hanno or­
mai imparato . a mem·oria. 

Riferendosi alla liberazione del 
suo degno « amico », Hitler ha 
detto : << Io sono felice che siamo 
riusciti a salvare dàlle mani del­

· nella parte di Nino er bullo, il 
truce primo teppista di Traste­
vere parlando dello Sfre11.iato, 
capo aella .ciùrmaglia del rione · 
di Ponte, si esprimeva così: « Un 
mio amico, un signore de Pa­
nico ... >> . 

A sua volta lo Sfregiato dice­
va di Nino er bullo: « Er sor Ni­
no, cavaliere di Ripagrande » . 

Non vi è dubbio che la · « paro­
la fedeltà ha un significato pro­
fondo, inconfondibile », potrem- · 
mo dire « eterno, nell'anima » di 
questa aristocrazia; un significa-

' to che si concretizza nella ltde 
iperbolica o nell'omertà, nella 
falsa testimonianza o nel far da 
palo, nell'assistenza per sottra­
zione dalla cattura o per evasio­
.ne dal carcere. 

E' vero che talora corre, tra 
codesti gentiluomini, qualche 
coltellata (come nell' A.nschluss, 
per esempio); ma i dissapori, an-' 
che se sanguinosi, vengono ac­
cortamente sommersi nel silenzio 
e la fedeltà - la « inconfondibi­
_l.e » fedeltà - prevale nei loro 
rapporti chè a mezzo di - essa i 
complici cercano di sfuggire alla 

. inesorabile spada della Giustizia. 
Il Commissorio di. Trastevere 

Riunitisi in assemblea a Castel­
vecchio molti gerarchi fascisti , 
hanno constatato con stizza L'as­
senza di · 'Mussolini; e ·ie "voci " 
di una sua ·moite hanno ripreso 
quota: DeLLe ciancie dell'assemblea 
poéo ci prem~ di commentare; 
non negando davvero che; per la 
risaputa disposizione al plagìo 
(solo formale beninteso) ci siano : 
tra i punti del manifesto appro­
vato molte delle miete assunte dai 
vari Partiti nei loro pro"grammi 
di ricostruzione. Quando capiran­
no però i faseisti ch1e La Loro ora 
è per sempre passata? 

le più tristi figure di quest'epoca . 1 =============== 

Caratteristica è La preoccupazio­
ne della tutela deUa Libertà e del­
la !legalità espressa contempora-

« Non ci può essere più 
nessuno in buona fede, nem­
meno l'ultima oscuro cervello 
che passa ritenere a pensare 
che non è la Germania che · 
ha voJuta la guerra e che non 
è la Germania che vuol con­
tinuare la• guerra· per ridurre 
tutta il monda in una orribile 
cas~rma prussiana. (Acclama­
zioni) ». 

Mussolini 

(Discorso dell'-8 aprile 1918). 

così gigantesca l'uomo che ha 
fatto tutto, non soltanto per da­
re .a l suo popolo la grandezza, 
la forza e la felicità, ma anche 
p er renderlo partecipe di una ge-. 
sta storica che, all!!- sua conclu­
sione, deciderà delle ·sorti e delc 
la cultura di questo continente». 

Nell'ultimo suo discorso, Mus­
solini - parlando alla radio del­
la stessa città - disse: << Avevo 
però la netta sensazione, pur es­
sendo completamente isolato dal 
mondo, che il Fuehrer si preoc­
cupava della mia sorte .». « Ero 
convinto che ne avrei avuto . la 
prova». 

Siffatto scambio di amorosi 
sensi perso.nali ci ha fatto rian­
dare con la mente ad alcune gu­
stose scene del teatro di Gasto­
ne Monaldi. Se ben ricordiamo, 

I mi ram li ~ell' oruanillalione 
ferrovia rìa tedesca 

E' noto che per la spogliazione 
progressiva del territorio italiano 
mano a mano evacuato dai tede­
schi in ritirata funzionano alme-· 
no due perfettissimi organismi: 
queLLo dii;i!m dente dai ministeri 
economici (Organizzazione ·speerj 
e queLLo della Wehrmacht. 

n primo . col compito di aspor- . 
tare tutto quanto può essere uti­
le all'economia di guerra o me­
glio di rapina ted1esca; iL secondo 
col compito di prelevare quanto 
necessario per le truppe tedesc)J.e 
e distruggere radicalmente il re­
sto. Quieste due organiz~azioni 

, funzionano insieme, si sovrappon­
gono interferiscono e danno il mi­
·serando spettacolo di una pauro-

1 sa crisi di dissoluzione. · 
Sentite quaLche esempio: fin 

dai primi di ottobre l'O .. Speer or­
dinò l'evacuazione die!le cartiere 
e dei · depositi di carta di Isola del 
Liri : senonèhè trecento vagoni di 
carta, caricati ed avviati verso 
Frosinone, essendosi La Wehr.­
m acht impadronita di tutte Le lo­
comotive disponibiLi sono rimasti 
iesposti alle intemperie e al su.c­
cessivo saccheggio da parte delia 
soldataglia tedesca, che si mise a, 
svendere La merèe· agli àvvoltoi 
subito accorsi. A Chieti, ne!lo sta­
bilimento per La cellulosa, La so­
lita organizzazion1e Speer ha fat­
to caricare di paglia, dicesi di pa~ 
glia, più di 120 vagoni, con l'in­
tenzione di portarsi in Germania 
anche quelli. Naturalmente anche 
quei vagoni sono rimasti blocca.ti 

« L'imperialismo è il fonda­
mento della vita per ogni po­
polo che- tende ad espandersi · 
economicamente e spiritual­
mente. Quellò che distingue gli 
imperialismi sono j mezzi. Ora · 
i mezzi che potremo sce"gliere 

·: e sceglieremo non saranno · 
mai mezzi di penetrazione 
barbarica, come quelli adot­
tati dai tedeschi ». 

Mussolini 

. (Discorso del 23 marzo 1919) . 

_a Pescara e serviranno quanto 
prima - per muminare di ·foschi 
bagliori un panorama di distru­
zione e di " tlerra bruciata " qua­
le difficiLmente si è veduto fino 
ad ora. 

Su scala assai più ampia è 
queLLo che avviene a Roma per La 
così detta evacùazione dei Mini­
steri e degli 1enti parastatali verso 
il Nord, che negli intendimenti 
deLLa Org. Speer doveva essere il 
pretesto per sistematich1e rapine e 
che di fatto si traduce in un0 
spaventoso e distruttivo caos nel 
quale va irrimediabilmente per­
duto quel poco di struttura sta­
tale e amministrativa che anco.ra 
piermaneva, e ciò senza alcun pra­
tico vantaggio per i tedeschi, ir­
ritatissimi di vedere i preziosi va­
goni e i preziosissimi camion 
riempirsi di carte inutilizzabili 
per Loro anche se talvolta prezio­
se pe'r ~oi. 

Il Capostazione 

Bisognerà ritornare ai princìpi. 
Noi popolari democratici cri­

stiani ne abbiamo indicato le di­
rettive in punti programmatici 
che derivano dagli insegnamenti 
della scuola sociale cristiana, e si 
appellano ai più r ecenti ·Messaggi 
pontifici. 

Ma, sul t erreno della realtà, 
non rifiutiamo di esaminare ri­
forme sociali ed economiche più 
ardite (che non possiamo però ac­
cettare ad oechi chiusi) e tanto 
meno possiamo legarci a· priori a 
correnti politiche nettamente di­
stinte che le sostengono. 

Ciò che può essere adatto in un 
vastissimo p'aese, ricco di materie 
prime e sufficiente a se stesso, e 
constatarsi utile e benefico per un 
popolo uscito da secoli di assolu­
tismo politico, e di servitù della 
gleba, deve per lo meno essere 
messo al confronto colle condizio­
ni dei lavoratori in altri grandi 
paesi retti a democrazia, e nei 
quali le organizzazfoni sindacali 
hanno raggiunto condizioni eco­
nomiche e sçièiali· di primo ordi­
ne, e influiscono direttamente nei 
loro governi, e più ancora influi­
ranno nell'avvenire. 

Ma sopratutto dovremo vaglia­
re le condizioni economiche del 
nostro- P aese alla . fine della guer­
ra e di. fronte alla elaborazione 
della pace, che vorremmo giusta, 
fraterna, duratura per tutte le 
Nazioni. · 

Sul terreno politico, ma sopra­
tutto su quello sindacale, questo· 
esame dovrà essere fatto in Ita­
lia, senza preconcetto verso le 
aspirazioni sociali più ardite, ma 
altresì col proposito di .non crea­
re illusioni che potrebbero essere 
smentite dai fatti, e gettare i la­
voratori in una tremenda sfidu­
cia ed apatia tali da compromet­
tere pericolosamente il loro av­
venire. 

Si tratta dupque di un proble­
ma di studio e di preparazione, 
sul quale torneremo a parlare, e 
che interessa vecchi e giovani. I 
primi perchè usino dellq lC!ro 
esperienza anche dolorosa, senza 
preconcetti verso l'a'l,.vento e le 
giuste aspirazioni dei giovani; 
questi, perchè uniscano al loro en­
tusiasmo ed alle loro energie la 
ferma volontà di servire la causa 
operaia in rapporto alle reali pos­
sibilità di progresso che se' anche 
dovessero graduarsi nell'atuazio­
ne, per evitare dh;;inganni, più si­
curamente avrebbero la garanzia 
del finale successo. . li sindacalista 


